
LORIANA D’ARI, GENOVA
Vive a Genova, dove lavora come psicoterapeuta. Finalista  al premio 
Carrera per la silloge inedita. Miglior autrice ligure e menzione 
speciale “Ossi di Seppia” 2019. Segnalazione premio Bologna in 
Lettere 2020. Segnalazione per raccolta inedita Premio Montano 2020. 
Di recente ha pubblicato qualche testo su riviste e blog letterari e 
su «la Repubblica» Napoli a cura di Eugenio Lucrezi. Alcuni testi, 
tradotti da Viorel Boldis, sono stati pubblicati in cartaceo sulla 
rivista «Feedback» in Romania.
 

Da Silenzio, soglia d’acqua

un varco, carsico. 
da attraversare scalzi
vuoti d’aria a piene mani
l’arsura che stringe i polmoni.
lasciarsi prosciugare. 
versare la voce nel calco di luce.
scomparire

*

i bambini rincorrono aquiloni 
ma un inciampo li strugge dal fondo
l’occhio rotondo, dolce alla resa
delle bestie che brucano l’erba

*

c’è un sonno bambino
nel seme gheriglio di luce
non sa niente, non ha voce
ma solo una quiete radiante
una vita per molte sognate


